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SEDE 

Con la  presente s i  r iscontra la  nota  pro t .  n .  IN/2021/0006424 del  10/05/2021 ,  con cui  s i  

r ich iedeva parere nel l ’ambi to del  p rocedimento r ich iamato in ogget to.  

Nel l ’ambi to  del la fase d i  ver i f ica d i  completezza e adeguatezza documentale,  con nota 

prot .  n.  IN/2021/0005031 del  13/04/2021,  i l  presente Set tore ha r ich iesto le integraz ioni  d i  segu i to 

s intet izzate:  

1.  descr ivere la s i tuaz ione emiss iva at tuale e la s i tuaz ione di  p roget to,  indicando la 

local izzaz ione e le cara t ter is t iche (qual i ta t ive e  quant i tat ive)  del le emiss ioni  nei  r ispet t iv i  

scenar i ;  

2 .  ind iv iduare i  recet tor i  p iù v ic in i  e indicarne la d is tanza dai  punt i  d i  emiss ione;  

3.  ef fet tuare una valutaz ione del l ’ impat to at teso su i  recet to r i ;  

4 .  ef fet tuare una valutaz ione model l is t ica a lmeno per i l  par t ico lato,  che renda conto 

del l ’aumento d i  p roduzione auspicato dal  proponente e del le modi f iche impiant is t iche 

proposte,  at t raverso  i l  confronto t ra lo scenar io at tuale e  quel lo  d i  proget to;  

5.  speci f icare,  sul la base dei  dat i  in  possesso del  p roponente,  se lo s tabi l imento r ien trerà 

nel  campo di  appl icaz ione del l ’ar t .  275 del  d.L gs 152/2006,  in  ragione del l ’aumento d i  

produzione prev is ta ;  

6.  speci f icare qual i  mi t igaz ioni  verranno poste  in essere,  nel  caso in cui ,  dal le valutaz ioni   

d i  cui  a i  punt i  p recedent i ,  r isu l t i  un  aumento d i  impat to in te rmini  d i  r icadute d i  polver i  

ed emiss ioni  d i  COV.  

7.  chiar i re come ver rà coordinata  la procedura  d i  cui  a l  T i to lo  V Parte Quarta del  D.Lgs  

152/2006,  necessar ia ne l  SIR Pi te l l i ,  con la parte  re lat iva a l l ’autor izzazione edi l iz ia.  

 

Aria  

In  data 14.05.2021 è s ta ta pubbl icata la re laz ione contenente i  ch iar iment i  r ich iest i ,  dal la 

quale emerge che  i l  proponente ha r i tenuto d i  inser i re un u l ter iore punto d i  emiss ione di  polver i  e 

COV, che andrà a  convogl iare le  polver i  e i  vapor i  potenzia lmente emessi  nel  corso  del le lavoraz ioni  

che verranno esegu i te  nel  capannone C, a l  f ine d i  r idur re a l  min imo la loro  d ispers ione e 

conseguente  emiss ione di f fusa ;  ta le nuovo punto d i  emiss ione sarà  dotato  d i  idonei  s is temi  d i  

abbat t imento.  
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Per  forn i re  i  ch iar iment i  r ich iest i ,  i l  p roponente ha presentato  uno studio meteo di f fus iona le 

per la  valutaz ione del le r icadute d i  PM 1 0 ,  PM 2 . 5  e  COV.  

Nel lo s tudio è presentata la carat te r izzazione del le emiss ioni  del lo s tato at tuale e del lo 

s tato d i  p roget to:  

  scenar io a t tuale:  cont r ibuto apporta to dai  punt i  emiss iv i  at tualmente  autor izzat i ,  

emiss ioni  E1 -E2-E3-E4-E5-E9-E10-E11-E12-E13-E14-E15;  

  scenar io d i  p roget to:  contr ibuto futuro  che verrà  apportato  dal le  emiss ioni 

at tualmente autor izzate  E1 -E2-E3-E4-E5-E9-E10-E11-E12-E13-E14-E15,  a cui  

v iene aggiunto i l  contr ibuto dei  nuovi  punt i  emiss iv i  E16 -E17-E18.  

I l  proponente ha quindi  real izzato uno studio model l is t i co d i  d i f fus ione di  PM10, PM2,5 e  

COV, sul la base del le seguent i  ipo tes i  pr inc ipal i :  

  sono stat i  u t i l izzat i  i  da t i  d i  por tata,  temperatura e concentraz ione di  inquinant i  

autor izzat i  per  le  emiss ioni  es is tent i  e s t imat i  i  dat i  autor izzabi l i  per  le  nuove 

emiss ioni ;  

  è stato  ipot izza to che tut te le  polver i  tota l i  emesse s iano ass imi labi l i  a  PM10 e 

PM2,5;  

  è stato ipot izza to i l  funz ionamento costante e contemporaneo di  tut te le emiss ione 

dal le 6 a l le  20  per 7  g iorn i  set t imanal i ,  quando di  norma l ’a t t iv i tà  lavora t i va s i  svolge 

in un orar io p iù r idot to;  

La s imulaz ione model l is t ica è s tata  ef fe t tuata con  i l  s is tema CALPUFF.  

I  dat i  meteo ut i l izza t i  nel la r icostruz ione meteorologica ef fet tua ta con i l  preprocessore 

CALMET sono quel l i  provenient i  dal le s taz ioni  d i  La Spezia ,  Porto Venere e Luni  Provasco (gest i te 

da ARPAL) e  La Spezia Mare ogra f ica (gest i ta da l l ’ Is t i tu to  Mareograf ico d i  ISPRA).  

I  va lor i  d i  fondo per PM10 e  PM2,5  sono sta t i  s t imat i  facendo r i fe r imento a l la  s ta z ione di  

Fossamastra .  

I l  ca lcolo  d i  r icaduta  è s tato ef fet tuato  considerando un ret ico lo  d i  d imensione di  2,7  Km x 

3.3 Km,  con passo di  50m.  

Sono s tat i  i ndiv iduat i  25  recet tor i  abi tat iv i ,  d i  cui  5 a  d is tanza compresa t ra 70  e 90 m dai  

punt i  d i  emiss ione e g l i  a l t r i  a  d is tanze maggior i .  

Relat ivamente a l le  emiss ioni  d i  PM10 e P M2.5 ,  l a  s imulaz ione garant isce che anche nel la 

conf iguraz ione di  proget to s i  ver i f icherà un ampio r ispet to dei  l imi t i  normat iv i  prev is t i  per  PM10 e 

PM2.5 da l  d lgs 155/2010.  La s imulaz ione mode l l is t ica ef fe t tuata ev idenzia inol t re  un inc remento  

mol to contenuto nel la r i caduta sui  recet tor i  indiv iduat i  s ia per i l  va lore medio annuale che per i l  

va lore massimo orar io  d i  PM10 e  PM2.5 .  

Si  r i t iene che sarebbe stato p iù r ispondente  a l la  s i tuaz ione reale  e  p iù ut i le  a  fo rn i re 

informazioni  c i rca  i l  reale aumento  del le  emiss ioni  nel lo s tato  d i  p roget to descr ivere la  s i tuaz ione 

at tuale ut i l izzando i  valo r i  real i  d i  emiss ione in a tmo sfera,  e non quel l i  autor izza t i .  Tut tav ia ,  anche 

al la luce del l ’ampio r ispet to dei  l imi  normat iv i  per  PM10 e PM2.5 ver i f icato con la s imulaz ione 

ef fet tuata ,  s i  esc ludono impat t i  s igni f ica t iv i  in  te rmini  d i  r icadute d i  PM10 e PM2.5 nel la s i tuaz ione 

di  proget to .  

Relat ivamente a l le  emiss ion i  d i  COV ,  come cor ret tamente r ipor tato nel lo s tudio,  non c i  

sono l imi t i  normat i v i  d i  r i fer imento da ver i f icare  a  l ive l lo  d i  r icaduta a l  suo lo .  Anche in ques to caso, 

mailto:pec@pec.regione.liguria.it


DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE E AMBIENTE  
Via D’Annunzio 111- 16121 Genova  -  Tel. 010-54851 -  Pec: protocollo@pec.regione.liguria.it 

sarebbe stato p iù r ispondente a l la  s i tuaz ione reale e p iù ut i le  a forn i re informazioni  c i rc a i l  reale 

aumento del le emiss ioni  nel lo s tato d i  proget to descr ivere la s i tuaz ione at tuale ut i l izzando i  valo r i  

real i  d i  emiss ione in atmosfera,  e non quel l i  autor izza t i .  

Si  sot to l inea tut tav ia che  l ’ incremento  nel l ’u t i l izzo d i  solvent i  dovuto pr inc ipalme nte 

a l l ’aumento del la capaci tà produt t iva del l ’ impianto nel  nuovo asset to sembrerebbe  determinare la 

necessi tà d i  at t ivare  in  successiva fase autor izzat iva le  prescr iz ioni  d i  cui  a l l ’ar t .  275  del  d lgs 

152/2006,  garantendo ,  a f ron te del l ’aumento  prev is to,  una migl iore gest ione e  cont ro l lo  del le 

emiss ioni  d i  COV.  

I l  proponente  non chiar i sce def in i t ivamente se  l ’ imp ianto sarà  assogget ta to o meno al l ’a r t  

275 del  d lgs 152/2006 ,  r ipor tando che “ E' prevedib i le  che,  in  consideraz ione del  futu ro aumento de l  

volume di  at t iv i tà a l l ' i n terno del  cant iere navale,  i l  s i to produt t ivo possa r ientrare nel  campo di 

appl icaz ione del l 'ar t .275 del  D.Lgs.  152/2006 re lat ivamente  a l le  emiss ioni  d i  COV e,  nel l 'ambi to d i  

presentaz ione al la Prov inc ia del l ' is tanza di  mod i f ica del l 'Aut or izzazione Unica Ambientale,  verrà 

det tagl iato i l  re lat ivo Piano gest ione solvent i ” .  

Si  r i t iene d i  r imandare a l la  successiva fase autor izzat iva la def in iz ione del le prescr iz ioni  

f inal izzate a  contenere a l  massimo le emiss ioni  d i  COV  e a cont ro l lare lo s ta to  d i  funz ionamento 

dei  d isposi t iv i  d i  abbat t imento .  

Rumore  

Con r i fe r imento a l la  componente rumore,  i l  proponente ha valuta to g l i  impat t i  nei  confront i  

dei  r ice t tor i  r i tenut i  p iù  s igni f icat iv i  in  quanto  maggiormente  espos t i  a l  rumore emesso dal le a t t iv i tà 

d i  cant iere .  Si  t rat ta s ia d i  abi taz ioni  s ia d i  at t iv i tà commerc ia l i  s i tua t i  su l  f ronte s t rada di  Via le San 

Barto lomeo, ubicat i  in  c lasse V (aree prevalentemente indust r ia l i ) .  

Si  r i leva che t ra le nuove sorgent i  acust iche considerate nel  model lo prev is iona le,  non 

sembra essere s tata considerata  la sorgente emiss iva  der ivante dal  punto d i  emiss ione asserv i to 

a l  capannone C, aggiunto dal  proponente nel l ’u l t ima integraz ione.  

La s t ima del l ’ impat to acust ico forn isce  l ive l l i  sonor i  in fe r ior i  a i  l imi t i  normat iv i ,  per  tut t i  i  

r icet tor i  considerat i .  

Al la  luce d i  quanto sopra,  nonostante la soprac i tata inesat tezza sul le sorgent i  emiss ive , 

non s i  r i levano part ico lar i  c r i t ic i tà.  Tu t tav ia,  anche in  consideraz ione del la  pross imi tà  del le 

abi taz ioni  a l l ’ insediamento produt t ivo in  esame, s i  r ich iede l ’esecuzione di  una campagna di  misura 

post  operam, con impiant i  a regime e ne l la conf iguraz ione più  d is turbante ,  a l  f ine  d i  ver i f icare  i l  

r ispet to d i  tut t i  i  l imi t i  d i  legge,  secondo modal i tà da concordare  con ARPAL.  

 

Suolo  

Con r i fer imento a l la  contaminazione del  suolo,  s i  r ich iama la corr ispondenza intercorsa a 

segui to del la segnalaz ione del  r invenimento dei  super i  nei  suol i  (PG/2021/179118 del  18/5/2021 e 

PG/2021/0212293 del  18/6/2021 inv ia ta in copia a l  Set tore VIA in data  28/6 /2021),  ev idenziando 

che i l  s i to  è po tenzia lmente contaminato  e che,  pertan to,  g l i  in te rvent i  potranno essere  real izzat i  

so lo a val le del la chiusura del  procedimento  a i  sensi  del  t i to lo  V del la  parte Quarta del  d. lgs.  152/06.  

Al lo s tato del le conoscenze,  p er tanto ,  seppur non r invenendo s i tuaz ioni  d i  par t ico lare 

cr i t ic i tà  sot to  i l  pro f i lo  ambientale,  non è  possib i le  espr imers i  c i rca  la  compat ib i l i tà  del le  opere  con 

lo s tato d i  contaminazione del  suolo,  del  sot tosuolo e del le acque sot terranee,  essendo necess ar io 
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at tendere g l i  es i t i  degl i  in te rvent i  d i  boni f ica  e /o d i  cara t ter izzazione,  secondo le  modal i tà ed  i l  

c ronoprogramma che ver rà def in i t ivamente  approvato in sede di  conferenza dei  serv iz i .  

 

 

Dis t int i  sa lut i .  

 

 IL DIRIGENTE 
 
 

 Dott .  Edoardo G.  De Stefanis  
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